
Avvisi e notizie dalla Parrocchia “Purificazione della Beata Vergine Maria” in Loreggia 

Loreggiani 
Domenica 13 settembre 2026 – XXIV tempo ord. 

 La Parola  
Letture: Siracide 27,33 – 28,9, Salmo 102, Romani 14,7-9; Matteo 18,21-35 

In quel tempo, Pietro si avvicinò̀ a 
Gesù̀ e gli disse: «Signore, se il mio 
fratello commette colpe contro di 
me, quante volte dovrò̀ perdonargli? 
Fino a sette volte?». E Gesù ̀gli 
rispose: «Non ti dico fino a sette 
volte, ma fino a settanta volte sette». 
(...) «Così anche il Padre mio celeste 
farà̀ con voi se non perdonerete di 
cuore, ciascuno al proprio fratello». 

Perdonare l’altro, perché perdonati dal Padre 
Riflessione di Ermes Ronchi - Avvenire del 14 settembre 2023 

Bellissimo questo stupore per l’illogico perdono: fino a settanta volte sette. Dio 

che rompe i nostri bilancini, che rimette i debiti sempre, che libera non come 

uno smemorato che dimentica il male, ma con la casta follia della croce che si 

prende gioco della logica e degli equilibri umani e anche delle mie morti 

quotidiane. Lui è l’Innamorato che vede primavere dentro i miei inverni. Il servo, 

appena uscito, appena visto quanto sia grande un cuore di re, appena liberato, 

preso il suo compagno per il collo lo strangolava: ridammi i miei centesimi! Lui, 

perdonato di milioni. Quel servo non è ingiusto, è senza cuore. Tecnicamente 

non è disonesto, è crudele. Davvero è possibile essere onesti e spietati. Non 

dovevi anche tu aver pietà? Non dovevi anche tu agire come agisco io? Tu come 

me, io come Dio, la creatura come il creatore... Chiave di volta di tutta la morale 

biblica. Perché avere pietà? Semplice: per un battito all’unisono con il battito di 

Dio. Nella Bibbia ogni indicativo divino (ogni azione riferita a Dio) diventa un 

imperativo umano, per la pienezza e lo sconfinamento in alto. Un istinto in noi ci 

fa credere che il male si possa “riparare” mediante un altro male, ferendo chi ci 

ha ferito. Occhio per occhio. Non più una, ma due ferite che sanguinano. Il 



perdono invece, che forse non guarirà la ferita, ci aiuta a sentire che non tutto 

il mondo impugna un’arma. Che ci sono anche mani che accarezzano oltre a 

quelle che mi hanno schiaffeggiato. Ci libera dallo sguardo torvo che vede 

nemici dovunque: lo sconosciuto in fila con te o un barcone di migranti. Il 

perdono è de-creazione del male, lo blocca, gli impedisce di proliferare; ci 

concede il lusso di non trascinarci dietro all’infinito i nostri errori e i nostri dolori, 

come patiboli interiori su cui inchiodiamo noi stessi e gli altri. “Il perdono ci 

strappa dai circoli viziosi, spezza le coazioni a ripetere su altri il male subìto, 

rompe la catena della colpa e della vendetta, spezza le simmetrie dell’odio” 

(Hanna Arendt). Il tempo del perdono è il coraggio dell’anticipo, senza 

aspettare che tutto sia a posto; il coraggio degli inizi e delle ripartenze; non un 

colpo di spugna sulla vita, ma un colpo d’ali che non libera il passato, libera il 

futuro; un colpo di vento sulla mia barca: Io la vela. Dio il vento. Dio perdona per 

un atto di fede nell’uomo, perché vede noi oltre noi, vede la luce prima 

dell’ombra, il santo prima del peccatore, le spighe di buon grano prima della 

zizzania. Vede che ogni vita è grembo pronto a un di più. E il perdonante ha gli 

stessi occhi di Dio. Scandalo per la giustizia, follia per l’intelligenza, ma 

consolazione per noi debitori. 

 Le nostre comunità 
Cambio orario della S. Messa festiva: sarà alle ore 10.45 
Siamo costretti per la situazione della presenza dei preti nelle nostre 

comunità (don Giovanni ci lascia, don Gianni è ammalato) a cambiare 

l’orario della S. Messa delle ore 10.30. La spostiamo di un quarto d’ora e 

quindi il nuovo orario sarà alle 10.45. 

Questo cambiamento lo faremo da domenica 27 settembre. 

Inoltre, come si sta facendo a Loreggiola, quando c’è un funerale non si 

celebra la S. Messa del mattino alle ore 8.00 e le intenzioni vengono 

spostate al giorno dopo. 

Oggi, si conclude la raccolta del ferro vecchio  
Questa mattina, domenica 14 settembre, si conclude la tradizionale raccolta 

di ferro vecchio a favore delle missioni. Un grazie a coloro che si sono 

adoperati per questo prezioso servizio. 

Benedizione “zaini” inizio scuola 
Oggi, domenica 13 settembre, alla S. Messa delle ore 10.30, ci sarà la 

benedizione degli zainetti dei ragazzi per l’inizio dell’anno scolastico. 



Congrega 
Giovedì 17 settembre, in mattinata, a Piombino, incontro dei preti del 

vicariato di Camposampiero. 

Matrimonio 
Venerdì 18 settembre, alle ore 11.00, si celebra il matrimonio di Giorgia 

Guin e Marco Turcato. 

Incontro catechisti della Collaborazione 
Sabato 19 settembre, dalle ore 15.00 alle ore 17.00, in Casa del Giovane a 

Loreggia, incontro dei catechisti della Collaborazione. Interverrà il dott. 

Matteo Pasqual, pedagogista. 

È ripresa l’attività della Caritas. 
Il Centro di ascolto e distribuzione ha questo orario: ascolto tutti i sabati 

dalle 16.00 alle 17.00; la distribuzione dalle 10.00 alle 11.00 a sabati alterni. 

Una cena con i collaboratori delle due parrocchie  

Con tutti i collaboratori delle due parrocchie ci ritroviamo per una cena 

insieme.  L’appuntamento è per sabato 19 settembre alle ore 20.00 a 

Loreggiola. L’invito a partecipare è rivolto a chi direttamente è coinvolto in 

un servizio, ma c’è posto anche per familiari o amici che desiderano 

partecipare. A loro sarà chiesta un’offerta. Per l’iscrizione alla cena fare 

riferimento al proprio coordinatore entro martedì 15 settembre. 

Saluto a don Giovanni Marcon 
Sabato 19 settembre, alle S. Messa delle ore 19.00 a Loreggiola, salutiamo 

don Giovanni, che ci lascia dopo 7 anni. Un grazie sincero per il bene fatto e 

per il servizio pastorale svolto con tanta passione in mezzo ai nostri giovani. 

Domenica 20 settembre, alla S. Messa delle ore 10.30, il saluto si ripeterà 

nella comunità di Loreggia. 

Nel cassettone al centro della chiesa raccogliamo le offerte per il regalo da 

fare a don Giovanni. 

 Intenzioni di preghiera per vivi e defunti 
12 settembre 
19.00 – Volpato Luciana, Fabbian Paola, Fam. Vedovato Guerrino, Tonin 

Vittorio, Angelo, Mason Maria, Babolin Romeo, Ruffato Danilo, per i volontari 

defunti della raccolta del ferro, Scolaro Maria, Piran Giovanni e P. Luigi Piran, 



fam. Busolin e Toffano, Trento Maurizio, Gazzola Flavio, Antonio e Luigina, 

Menato Ruggero e Giuliana 

Domenica 13 settembre – XXIV del tempo ordinario  
8.00 – Fam. Manera e Parmigiani, Pallaro Adriano, Martelozzo Bruno e Luca, 

Salvadori Jolanda e Piccolo Remo, Piccolo Giovanni e Marcon Dina, De Marchi 

Luigi e Saccon Bertilla, Soligo Renato, Gino e Irene, Carraro Virginio, Caterina e 

figli, Scoizzato Domenico e fam., De Pieri Emilio e Luciana, Genesin Maria 

10.30 –fam. Vedovato Lino, Pizzeghello Dirce e Zacchia Cornelio, Costa Pietro, 

Forte Pierina e Torresan Gianfranco, Barco Romeo, Luciano, vivi e def., Mason 

Bernardo, Linda e figli, Zanin Fausto e Maria Zoe, Tusirni Angelina e Squizzato 

Antonio, Milani Maria e Squizzato Elia 

18.30 –Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e familiari, 

Cherubin Ferruccio 

Lunedì 14 agosto – Esaltazione della S. Croce 
8.00 – Furlan Wilma 

Martedì 15 settembre – B.V. Maria Addolorata 
8.00 – Milani Maria e Tusirni Angelina 

Mercoledì 16 settembre – S. Cornelio e Cipriano 
8.00 – Carraro Italo e Matteo 

Giovedì 17 settembre  
8.00 – per una famiglia 

Venerdì 18 settembre  
8.00 – secondo le intenzioni dell’offerente 

Sabato 19 settembre 
19.00 – Boromello Agostino, Nella, Anna, Pietro e Antonio, Salvalajo Genesio, 

Emanuele, Volpato Regina Rita e Guarato Maria Teresa, Polcan Amedeo e 

Scattolon Antonia, Fam. Moretto, Giannoli e Contin 

Domenica 20 settembre – XXV del tempo ordinario  
8.00 – Fam. Manera e Marcato, De Pieri Mirella e fam. Vivi e def., Salvadori 

Jolanda e Piccolo Remo, Squizzato Ferdinando e Colletto Stefano 

10.30 –50° matrimonio di Ferro Antonio e Dal Negro Luciana, fam. Vedovato 

Lino, Zardo Lorenzo, Pludéri Paola, Gasparetto Paola e Zanchin Giobatta, Anna e 

Andrea,  

18.30 –Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e familiari, Barizza 

Bruno, Ottorino, Soligo Lina e Basso Laura, Sartorato Giovanni, Cesare, Angelo e 

Scoizzato Romana, Cavallin Samuele e Samuela, Tessaro Lorenzo e Barco 

Maria, Caon Maria e Zorzi Tarcisio 

Buona domenica! 


